
Itinerario 
d'inverno 

in Siberia / 1 
Dal nostro inviato 

IRKUTSK — l ido Profondo Irkutsk ci accoglie ron un fir
mamento di su Ile rosso accese per le luminane di fine d an
no clt |> mussimi soldati In colbacco fjrlgio-a/?urro, sibcriani 
da corriere dello zar e quasi 40 gradi sottozero E un amore a 
prima usta con questa citta a 8000 km da casa 

Da Ma Lenin a Ma Karl Marx, e come muoversi su un 
pu'coucnWo Le e uso non sono case ma quinte scenografi-
t he di mila Oitomento ttatrati fatetele traforate, intagliate, 
il* taral i , hnrstn dipinte timpani e grondaie come ricami 
Iteriti nussurihew sculture tolonnlnc,capitelli arricchisco
no con si riordinarla grazia e armonia queste dimore, di abe
te, lulie dipmu in tirile delicate, celeste cielo, rosa antico, 
ver ciò ihlaro (ma non ni intano l rossi, I marroni, l gialli) 
Sulle f.iumtc spici ano le finestre bianche cornici preziose 
i nei in osi ri verno I vetri protetti invariabilmente dalle candi
de lendini di pi/vo, contro le quali si stagliano un flore rosso, 
una piantina verde, una torona di petali Irrigiditi dal gelo 

In quesie vere e proprie strade d epoca, tra queste case da 
museo (t infatti sono protette dallo Stato) — e color a7zurro 
la Isbà dove soggiorno Ccchov — macinine e bus forano 11 
nevischio con tenui fanali la gente è rada, chiusa nei cappot
ti Imboniti passi veloci dcnlio fjli alti stivali siberiani Ma 
Millo i colbacchi scopri bellissimi Ivan, seducenti Nataselo, 
r u g a l e alte dalla carnagione levigata e dagli occhi grigio* 
n/vurn 'Gente bel la, dirci quasi scelta-, come scrive Valentin 
Ru putiti scrittore di Irkutsk, nel bel romanzo ambientato 
In un i iliaggio di queste parti 

Dominano, signori incontrastati I mono 40" Ma non è II 
Paese Desolato Piuttosto è un-reame nevoso-, e questo par
to Kirov questo viale Oagarln dove gli alberi trasfigurati dal 
gelo formano un'ininterrotta cortina argentata ed eterea, 
questo \ do irldìscentc dietro cui appena traspare l'immagine 
ran fatta (Itili ritta, fanno piuttosto venire in mente la Regi
na dilla Neve della famosa fiaba,quella b< lllssima e crudele, 
( tic aveva un cristallo al posto del cuoi e L un cristallo anche 
il sole, e hlarlsslmo e gelido, che splende nel cielo come un 
globo al neon 

L Angara fiume-leggenda di Irkutsk, ora è 11 stecchilo sot
to il ghiaino ma il suo respiro lo senti ugualmente, soffio al 
vetriolo che tagliuoli la faccia Noi debolo argento delle sue 
rive, uteanto ulte piccole case, si alzano le ex dimore dei 
1 In hi meri ariti, grandi o decorate tomo teatri 

Insieme ali Angara, al decabristi (the qui hanno una casa-
museo), alla mortale lotta tontro Kolclah (l ammiraglio che 
guidò 1 esercito .bianio- fu fucilato dalle guaidle rosse II 7 
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Irkutsk una città d'oro 
nel gelo dei 40 sottozero 

Un «reame nevoso» con case decorate, intagliate, 
dipinte di azzurro cielo e verde chiaro 

Quella meraviglia del Baikal, «lago ricco» 

febbraio 1020 proprio qui a Irkutsk dove era giunto su 10 
treni eon I intero stalo maggiori i gr in p irte del tesoro della 
Banca di Russia) anche I leggendari e opulenti menanti di 
zibellini e visoni appartengono alla stona e allo spinto di 
questa citta 

Dentro il cimitero delli chiesa del baìvatore dalle cupole 
d'oro la tomba del ricco mercanti Vcrvok che fu II primo a 
raggiungere l'Alaska t anche un m mumentoa Irkutsk sles
sa li e Infatti scolpito I emblema del tacci Uorc siberiano, 
una testa d'uomo che stringe tra l di nti un ani Ilo di ferro, 
dentro cui e infilata una lunga toda di tigre 

Nella chiesa ortodossa, scintillante di itone e ori bizantini, 
an/lane donne vestite dt nero e giovani dall aria tspii aia can
tano le preghiere del rito Ma il vero senso di Irkutsk e la 
fuori, nel simulacri itit ornano l monumenti la tigre dell Us-
surl — simbolo della forza - e lo zibellino — simbolo della 
ricchezza 

Posla all'Incrocio oi due fiumi opgi Irkutsk ha GOOmlla 
abitanti, G0miìa studenti 8 scuolt si ptnorl una università, 
un grande centro i omnur naie musei e biblioteche m i g i a a 
meta del 7Ù0 era — come due u suo nome — <la citta che 
corre veloce- tittàdleàplora'orl wijgutorl cercatori d oro, 
mercanti cosmopoliti, avamposto di commerci con la Cina lì 
Giappone 1 America 

Una side altissima celebra 11 primo trono — Il primo con
voglio della Transiberiana — qui giunto ditta Russia nel 
1800, qui sostarono grandi viaggiatori corno Bering t qui la 
corsa all'oro comincio otto anni pnm i che In Ann rira 

Citta che corre vcloro la Ime i del teli gr ifo \i ari ivo nel 
1804 II primo telegrammi fu per li « ir \itssandto II lui — 
racconlano — rispose dopo 70 giorni e eon una sola parola 
•grazie» 

Meraviglia a 70 km d ì Irkuskt, ceco 11 Baikal — Il «lago 
rlcco> — eon l'Anfara che in questo tratto non e ancora 
ghlacihiato e pi snoda bianco-verde tra nuvole di vapore a 
fior d'acqua nella cornice scintillante del ghiaccio II Baikal 
padre amanteere lago e mare vero fenomeno della natura 

Non ancora ghiacciato, una Infinita distesa calma e rllu-

/-.- i| *> \ '/ / ' 

Alcuna immagini di antichi edifici nella città di Irkutsk 

conte dentro l'immensa conca candida, disseminati intorno 
villaggi tenerissimi e sperduti, con le Isbe decorate e dipinte 
di verde azzur-o giallo, tradlstcscdl abetlche non finiscono 
mal (ogni siberiano ha 45 ettari di bosco pro-capiti) 

Posto unico a! mondo, qui la strada carrabile finisce1, ed è 
dawero «L'ultimo Paradiso», lì, in capo al mondo intatto 
nella sua stupefacente bellezza Comincia a fdare intorno al 
15 gennaio e dura sino a maggio, ma dalla lunga ibern izione 
emerge per esploderò nell'acqua più azzurra e trasparente 
che si possa immaginare 

Vasto come l'Olanda e il Belgio messi insieme In «itntn drl 
suo ghiaccio è di oltre un metro sulla Mia supt rfl< i< vitti a, 
durante la guerra russo-nipponica del 19Q5, venne uldintUi« 
ra dirottata una linea della Transiberiana tìt\ renniio A 
maggio, è comunque una comoda autostrada, ton tanto di 
segnaletica ad hoc 

E 11 più profondo de! mondo (1020 metri) ed anche il più 
vecchio (20-22 milioni d'anni), è lungo G3G km (l » stessi di
stanza tra Mosca e Leningrado), e il t,uo perimetro e di 'Ornila 
chilometri Contiene il 20% di tutta l'acqua dolce del mondo 
(e l'80% dell'intera Urss) se tutti gli uomini del plum ta si 
mettessero a bere l'acqua del Baikal, occorrerebbero •]<> anni 
per prosciugarlo Ed è straordinaria per trasparenza < puri -
za si può vedere sino a 40 metri di profondità e utili ula 
senza distillazione 

Nella Immensità del Baikal vivono 2500 specie ili pe»i t Ire 
quarti dei quali endemici, pesci che non si trovano U H M un 
altro luogo Qui vhp il nobile strorione (se ne pestino mene 
di 130 kg capaci di dare da 9 a 20 kg di pregiato caviali nero>, 
11 piccolo raro Oalomanca, tutto fatto di grasso e i osi tr isp i-
rente che, attraverso, vi si può leggere il plornile vivono 
70mtla trichechi e quel voracissimi mlcroorg inlsmi i he sono 
I veri spazzini del Baikal, il quale si autopnhsio ptr loro 
mc2?o cosi famelici da divorare e far sparire di I tutto pi rit* 
no le gomme di un'auto, se ha la disgrafia di capitarvi den
tro 

Cala la sera, la neve ora ha metallici riverberi a urrini, 
l'Angara soffia con mille stilettate brucianti I I ora in tui 
Irkutsk è proprio -unodl quel posti perduti nel venti ubi n«« 
ni», di cui parla Puskln 

Passano coppie allacciate, bimbi dentro nuvole di pelili eia 
trainati sulle piccole slitte Dal finestrino del treno Itossii 
che ci porta lontano, la citta, nel biancore notturno, e antoia 
più evanescente e astrale, addio Irkutsk, ti perdiamo per 
sempre 

Mario R. Calderoni 

Vino e angeli di Orvieto 
Produzione antica, la vite permea ancora la città 

Inamabile» che nasce dal tufo - Cherubini, cavalli a 
dondolo, elefanti: gli animali creati dai Michelangeli 

Con la Coop soci de l'Unità 

Da Casablanca 
a Madera 

una crociera 
di maggio 

Dieci giorni di navigazio
ne fino alle Canarie e ritor
no, su una grande motonave 
tra piscine, balli, giochi e 
buona cucina questo ti pro
gramma di un viaggio con II 
nosiro giornale 

La Cooperativa soci 
dell tVnlfd propone Infatti 
questa irociera con partenza 
Il Uì maggio da Ornava e ri
torno stmpicdGenova, li 20 
maggio l-o novità è che si 
trailo della eroderà che so
stituiate la Pesta dell Unita 
i,ul mare, ora si chiama »Pi I-
ma eroderà sociale della 
cooperativa soci doli Unita. 

Vediamo In concreto In
nanzitutto la motonave \Z la 
Gruz.>a eli IGmila tonnellate, 
sovietica, costruita nel tati-
llerl finlandesi nel 15)75 e do
tata di labim con sirvUi 
aria condizionata filodiffu
sione I ristoranti sono due 
diversi l bar, e poi sala fio
chi siila ginn istiti blbllote-
m saloni per le liste, negozi 
vari 

l'n M imo ali Itinerario 
Du l a nova si a l l n u i s i li 
Mediti i ranen i s arriva a 
Cisnbi UH i Poi av inti noi 
l'AtUntuo vi rso le t 'miuic 
ioti tappi iiLunzarott santa 

Cruz de Tenerife, Madera e 
quindi ritorno a Genova con 
tre giorni di navigazione 
senza soste, alla velocità di 
21 nodi Dieci giorni dunque 
che a bordo si passeranno 
tra giochi, incontri, buona 
musica, ballabile e no, spet
tacoli E naturalmente con la 
squisita cucina caratteristi
ca di queste crociere 

Durante varie lappe pos
sibilità di effettuare escur
sioni nel luoghi più affasci
nanti Sarà francamente dif
ficile resistere alla tentazio
ne di una visita a Casablan-
ta, o dt un tour dell'isola di 
Lanzatore odi una escursio
ne al Pico de Tcjde di Santa 
Cru<i de Tenerife o ancora di 
una discesa a Madera 

Infine 1 prezzi Si va da un 
minimo di 1 180 000 ad un 
massimo di 2 100 000 a per
ioda p issando ovviamente 
per diverse soluslonl inter
medie, a seconda del ponte e 
della cabina scelti 

Una buona occasione, 
dunque a prezzi ragionevoli 
per una crociera di grande 
(astino Per re ili/varia basta 
rivolgersi ai Club Unita Va
canti a MiMno(02/M23557) 
o a Roma <Q6/4D2390) o a 
tutte le federazioni del Pel 

creati nella bottega del Michelangeli ad Orvieto 

Le notizie 
• Cìgahotels' premio giornalistico 

per 80 anni Excelsior 

In occasione dell ottantesimo anniv ersano della nascita dell'ho
tel I \cclsior di Ilo ma la Cigahotels ha indetta un premio gior
nalistico, dotalo di un montepremi di t i milioni di lire, dal 
tema «I xcelsior, il mondo in un albergo HO anni di turismo e di 
storia del costume» Gli articoli (stampa quotidiana, stampa 
periodica e stampa estera) dovranno essere pubblicali entro il 30 
aprile prossimo I a giuria dot premio e presieduta dal ministro 
del Turismo Nicola Capna 

• Positivo il bilancio '86 della Valle d'Aosta 
Positivo il 1986 perii turismo in \alted Aosta Infatti, gli arrivi 
sono aumentali del 5,1J% e le presenze del 16,57 In particolare, 
per quanto riguarda gli italiani gli aumenti sono siati, rispetti* 
i amen le del 7 72%cdeI6,ri8% per quanto riguarda gli stranie
ri, invece e e sialo un leggero calo negli armi (meno 0 01%) ma 
un aumento delle presenze (più M,lli%) 

• In diminuzione il turismo in Belgio 
Secondo l'Istituto nazionale di statistica belga, il turismo in 
Belgio ha accusalo un regresso con una riduzione itol ì 6% dei 
pernottamenti In particolare il calo* slato del 1 1% sul litorale 
del mare del Nord e tiri 9 5% nelle cilUi d arie mentre le Arden-
ne hanno registrato un incremento del f» ')% Fra i visitatori 
stranieri, solo gli olandesi sono stati più numerosi, mentre gli 
americani sono diminuiti elei ih 1% 

• Gli inglesi preferiscono agenzie «piccole* 
Secondo un sondagdo condotto da un periodico inglese tra 
30 000 lettori gli inglesi pretensione» le agenzie di viaggio picco
le e speciali/zale Infatti in lesta alla classifica e e una piccola 
agon/id specializzata frani ese (la lararii-es frana-Untarmi 
ques) e un» altrettanto pinola srandma\a (la l>Ms lon^ship) 
mentre uno dei più grandi operatori la InUsuii figura adi 
ultimi pobU 

• Prima categoria per le Terme Stabìane 
l.e Terme Stabìane di (aslellammnri (Napoli) con le loro ZH 
sorgenti minerali hanno ni muto dal mini,lem di Ila Sanila la 
classila azmiir ili statuti monto ili primi i iti (, ina super gra/u 
alla qualificazione sanitaria del pi rsomile ni ni ito e p.irj nini irò 
operante alle dipendenze dell a/n rida tjiusto riconoscimento 
— ha commentati» il presidi un tirila sontt.i I mg Omseppe 
Daniele ~ f sialo finora .montato siilo a no\e aziende termali 
ritenute le più moderne ed attrezzateti Malia tratui Montecati
ni e Salsomaggiore» I anno storso U lenite Mainane hanno 
erogato oltre 1 milione MOnula prestazioni sanitarie reah/zan 
do un fatturato di ilrcu ') miliardi 

Nostro »rvizio 
ORVIETO — .//• miracolo è 
fatto, o Pndre Santo, / con 
l'acqua vostra che ci place 
tanfo, / ma sdirebbe li por-
tontonssnlplu lieto, /sel'ac
qua la cangiaste in vin d'Or-
\ ieto» Questa la petizione di 
Pasquino a Papa Paolo V 
Borghese llgtorno dell'inau-
gurtufone dell'acquedotto 
romano dell'Acqua Marcia 
Testimonianza, tra le tante, 
della fama che questo vinosi 
era fatto, anche in tempi in 
e ui la diffusione del prodotti 
era difticlle e limitata 

Orvieto Infatti e sempre 
slato sinonimo di i Ino 'faci
le», senza pretese, diffuso do
vunque forse perche senza 
una fisionomia precisa, ed è 
sempre stato considerato un 
xitigno autoctono Facile 
perche fallo in (ulte le canti
ne, In tutte le case costruite 
sui fufosu cui -— in un modo 
che ha del miracoloso — ap

poggia questo gioiello di cit
tà Facile anche perchè con
solidato nel tempo dicono 
gli orvietani che si vinifi
casse nel tufo, giustamente 
umido e fresco, fin dal tempi 
degli etruschi 

L'uva veniva pigiata a li
vello del suolo, ed il mosto, 
attraverso particolari tuba
ture colava net locali sotto
stanti dove fermentava, do-
pò la svinatura il vino \eniva 
trasferito ad un livello più 
profondo dove restava per (a 
consen azione Questo siste
ma di gallerie sovrapposte 
garanlixa la qualità del pro
dotto un vino amabile che 
doveva apparire eccellente, 
s*- confrontato con gli altri 
dell'epoca 

Vite e vino permeano tut
tora ìa città, al di la delle 
splendide apparenze monu
mentali su cui si soffermano 
ogni giorno carovane di turi
sti affascinati — e con giusta 

ragione — dal grandioso 
trittico che costituisce la fac
ciata del Duomo o dagli af
freschi di Luca Signorelli 

Addentrandosi nella zona 
medic\ale della città, appa
rirebbero ad uno sguardo 
appena attento tra/ci di vite 
insinuarsi nelle fessure delle 
case, piccoli fazzoletti di ter
ra tra casa e casa coltivati a 
vigna tralci in pietra sul 
portali delle dimore degli an
tichi mercanti Tutta la città 
sopire cosi come un unico 
vigneto celato tra palaz?o e 
pala?zo l'area occupata dal-
l attuale Piazza Cahen fino 
alla Chiesa dei Servi dì Ma
ria e al convento delle mona' 
che di San Pietro viene ricor
data nel documenti e nelle 
piante della citta tome la 
'Vigna grande 

Più a centro dell'abitato, 
subffo dietro II Duomo si 
apriva la regione detta di Vj-
gnarco, e, appena fuori della 

città, oltre Porta Postlera, si 
stendeva la contrada del 
Giardino, dove l'Ospedale 
nel 1712 aveva piantato una 
vigna nuova per soddisfare II 
propr.o forte fabbisogno Ma 
certamente la più antica e 
nobile è quella che ancora 
og-g-l ir trova ne/Porto della 
chiesa di San Giovenale, in 
posizione leggermente defi
lata rispetto al centro turi
stico e affacciata sul cammi
narne iti esterni della rocca 
tufacea 

Gli stessi nomi delle quat
tro contrade In cui è tuttora 
divisa la citta segnalano 
l'importanza delta vigna nel
la storia di Orvieto Serau-
cta, o -sta la paglia di cut si 
avvolgono I fiaschi, Olmo, 
cioè l'albero d'appoggio della 
vite, nonché poi II classico 
Stella e 11 Corsica, a testimo-
manza di lontani traffici 
commerciali Già, perché 11 
vino ca sempre ha posto Or
vieto In posizione molto 
aperta rispetto agli scambi 
città papalina per eccellenza, 
Orvieto appare come un 
esempio del potere tempora
le, deda «mondanità» della 
Chiesa di Roma 

La .ocazione a farsi cono

scere nel mondo aggi >i 
esprime a Orvieto, offn' che 
con l'antica fama dei i»uo 'io 
e dei vino, anche in una i >r-
ma attualissima, a t i r n c s i 
le sculture in Ugno ti ni-
scono nel laboratorio jtu 
giano del Michelann> i 

Botteghe a Aevi >or* r 
sparse per l'Europa, un }m -
mio Delvaus conquistilo a 
Bruxelles nell'33, mostri a 
Tokio e Parigi gli oggetti 
che escono dal laboratorio di 
Orvieto da cinque genera* io
ni popolano una infera st'vi' 
dina, a fianco del hefo • » i 
oedifeg-ffiano dille w " -ir 
della pasticceria Afoni imic
ci, il caffè più imppzfante 
della città, popola (a da tenni, 
gatti, eh'fanli e cammelli di 
legno grczio, ammali felui, 
come felici sembrano tutu 
gli oggetti che escono ria 
quella bottega Felici f-h an
glofoni ricciuti che si lituano 
in aria, sospesi da fili (raspi-
rentl, felici l ca i alh a tinnita-
lo, le bambole e le mariom t-
te, tirate da mille fili pronte 
ad animarsi Giocattoli eia 
contemplazione tritìi da 
materia viva 

Patrizia Romagnoli 

Una colomba d'autore 
per il carnevale di Foiano 

Il paese della Val di Chiana celebra il quarantennio 
del primo corso carnevalesco dalla fine della guerra 
In mostra maschere e tradizioni dei comuni minori 

Annullo postale e rassegna del fumetto d'epoca 

Nostro servizio 
FOIANO DELLA CHIANA 
— Unti cartolina disegnata 
da St rglo Maino ò 11 messag 
gcrodei corsi mascherali del 
cunic\ale 1007 a rotano «ra 
pitile morale- della provln 
eia t animalesca italiana La 
ligi In di Bobo cavalca giolsa 
mente un'enorme colomba 
che semina coriandoli e rtel-
le minti sulla eltlà-castello 

dell i Val di C h!in i Pier e 
tarntv ile un binomio inso 
llto ma ben mutualo cult 
li ' .iti 11 W annUersirlndtl 
1 torso misi hiralo ilo 
i , imi di 11 t st condì ± ucr 

'noi 
Ma 

i l i 

".ale qui • ni 

cosi lungo stn a interruzioni 
di guetri r unchi questo e 
un bel traguardu La stessa 

Idea è espressa su un annullo 
post ile che sarà elftttcmto 11 
l'i febbraio In oee ìsioric del 
primo del quattro corsi ma
si tieniti In proprimma (gli 
altri si s\olg*.n nno il JJ feb
braio e 111 e 1 H mnr?o\ 

Collocati ìllintontro tra 
li pro^incedl Arezzo bienne 
l'eruj 11 Foiano raccoglie 
ogni anno un grande flusso 
di partecipanti al suo carne

vale, specie dalla bassa To
scana e dall'Umbria Cosa 
troveranno quest'anno1' Na
turalmente, anzitutto le sfi
late del carri (quattro grandi 
e otto piccoli) coi loro perso
naggi meccanici di cartape
sta, accompagnati da gruppi 
mascherati e orchestrine, e, 
nella giornata conclusiva, la 
premiazione e la lettura del 
• testamento' del Re Giocon
do morituro 

I soggetti del singoli carri 
sono tuttora Ignoti, poiché 
ognura delle società di can
tiere pluoca le proprie carte 
— l'aigomcnto prescelto, le 
Inven Ioni tecniche, le scelte 
plastiche e cromatiche — nel 
più assoluto riserbo Saran
no pò la gente e la giuria a 
stabilire I menti 

Ma accanto a questo che è 
Il nue co portante della ma-
nlfest izione, si eontano va
ne ir Illative più propria
mente culturali curate o 
coordinate dall'ammlnlstra-
zione comunale La princi
pale e costituita da una mo
stra In Palazzo Neri Serneri 
sul carnevali nei centri mi
nori di tutta Italia proprio a 
sottoltnean la \ coazione 
leader dt Volano net rispetti 
della zasta provincia Italia

na In cui hanno luogo tradi
zioni molto difR rinviate, 
che spesso assurgono al si
gnificato di radili cultur Ui 

A circa 90 comuni e stato 
chiesto l'invio di mulinili 
documentari d'ogni peni re 
maschere, foto, munii *i, 
filmati, sulle loro minili si * 
zlonl E varie decine li inno 
accolto l'invito, dalle Dolo
miti alla Sardegna 

Questa esposizione t hi fa 
seguito alla niistr i f Ut-
grafica dell'anno M'ir i 
stitmra H primo p is i> j * r 11 
costituzione di un t u iu di 
documentartene sui t u r i 
vali minori d Itali i « t M 
probabilmente sodi, t u l i 
lazzo granducale 

Inoltre Passot i \*ione 
•Spaaio-poesia» c i m r i u m 
mostra del fumino t11 p a 
(anni30).menlrt ilctrn 'oh 
iatclico foianrsi pn ' n'** 
una rassegna su; li inni ui 1 
la Repubblica a n n u i r o ti 
francobollo Sara amia m 
venditi un album fi u s tah-
co-storico sul e trm w i i( il 
l'JU al 19OT, etw» ' ui p , . • 
denti del qu u mi* ti i ili 
carnevale nel! i p u t t hi v,. 
ne celebrato qui st tino Ah 
che nelle stuoli sono m t or
so Iniziaiiv e j.u ijt.i sto i iom 
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